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DATI GENERALI  

 
SCOPO 

Il presente documento, denominato DUVRI, è redatto ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 81/2008 al fine di:  
- informare le aziende affidatarie del servizio dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui 

saranno chiamate ad operare;  
- informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 

dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per proprio 
personale;  

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e gli 
utenti;  

- eliminare le eventuali interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello svolgimento delle 
lavorazioni previste  

 
La  gestione delle attività di prevenzione dei rischi fa parte integrante delle attività in essere. Per tali 
attività l’azienda affidataria del servizio è responsabile degli oneri relativi alla sicurezza  per i rischi 
propri. Visto quanto sopra e preso atto che non sono intervenute variazioni sostanziali nella erogazione 
del servizio risulta necessario procedere comunque ad una suddivisione ed riquantificazione dei costi 
della sicurezza per le interferenze, sulla base degli elenchi prezzi regionali o da elenchi prezzi standard 
o specializzati, essendo gli stessi ricompresi nei prezzi di offerta. 
 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI. 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 Agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 

DEFINIZIONI 

Stazione Appaltante o Committente L’Azienda ULSS 2 Distretto di Treviso (di seguito indicata 
come Azienda ULSS 2) per conto della quale viene svolta l’attività di servizio, lavori o forniture, 
indipendentemente da eventuali frazionamenti, titolare di potere decisionale e di spesa relativo alla 
gestione dell’appalto. 
Appaltatore Ditta concorrente e/o aggiudicataria dell’appalto. 
Rischi da interferenze I rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori e delle altre persone 
equiparate, che in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 
all’interno dell’Azienda ULSS 2, possono derivare dalla presenza, anche non contemporanea, di 
personale del committente e della impresa appaltatrice, ovvero di personale di altre ditte d’appalto. 
Per quanto riguarda la problematica inerente la sussistenza o meno di interferenze, a mero titolo 
esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 
Responsabile del procedimento Figura definita dalle vigenti disposizioni legislative in materia di 
lavori pubblici. 
Supervisore dell’appalto Persona designata dalla Stazione appaltante per rappresentarla nei rapporti 
con l’Appaltatore. 
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D.U.V.R.I. Documento unico di valutazione dei rischi di interferenza di cui all’art. 26 comma 3 del 
D.lgs. 81/2008. 
Servizio di Prevenzione e Protezione Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 
Pericolo Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni 
Rischio Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

 
DATI GENERALI  

 

OGGETTO DEL SERVIZIO 

Concessione del servizio bar-caffetteria all’interno dei Presidi Ospedalieri di 
Conegliano e Vittorio Veneto, dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, per il 
periodo di 60 mesi. 

TIPOLOGIA APPALTO 
LAVORI SERVIZI FORNITURE SOMMINISTRAZIONI 

 r   
DURATA DEL CONTRATTO 5 anni ( con eventuale rinnovo di 24 mesi) 

SEDI 
Presidi Ospedalieri di Conegliano e Vittorio V.to, Azienda Ulss 2 Marca 
Trevigiana. 

LAVORATORI IMPIEGATI 
TEMPO PIENO SU CHIAMATA PROGRAMMATO 

r   

 

AZIENDA COMMITTENTE  
 
RAGIONE SOCIALE                    

COMMITTENTE 
AZIENDA U.L.S.S. 2 MARCA TREVIGIANA  

SEDE LEGALE E  

AMMINISTRATIVA Treviso – Via S. Ambrogio di Fiera n. 37 Tel.0422323218 
CODICE FISCALE E PARTITA IVA 03084880263 
DATORE DI LAVORO Dr. Francesco Benazzi 
RESPONSABILE SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE Dott.ssa Carla Polo Tel.0422322041 

MEDICO COMPETENTE  

Medico Competente del Distretto di Treviso Tel.0422322842 
Medico Competente del Distretto di Pieve di 
Soligo Tel.0438663583 
Medico Competente del Distretto di Asolo Tel.0423732208 

 

SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA 

RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 

 
RESPONSABILE UNICO 

DEL PROGETTO (RUP) 

 
Dr.ssa  Patrizia Favero Tel. 0422323010 

e-mail: 
patrizia.favero@aulss2.veneto.it 

 
IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DA ESEGUIRE 

 
LAVORAZIONI O ATTIVITA’ PREVISTE 

Concessione del servizio bar-caffetteria all’interno dei Presidi Ospedalieri di Conegliano e Vittorio 
Veneto, dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, per il periodo di 60 mesi, come dettagliatamente 
indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto allegato. 
 
PARTICOLARITA’ DELL’APPALTO 

In particolare l’Affidataria dovrà garantire il servizio rispettando le indicazioni riportate nel Capitolato 
Speciale di gara; tale servizio dovrà essere condotto e gestito, in tutte le sue fasi, a regola d’arte, allo 
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scopo di conseguire gli obiettivi comuni, nel rispetto di quanto previsto dallo stesso Capitolato Speciale 
di gara. Il servizio è suddiviso in due lotti: 

! LOTTO 1: Gestione del bar caffetteria presso il Presidio Ospedaliero di 
Conegliano, via Brigata Bisagno n. 6, nei locali individuati nella 
planimetria allegata al Capitolato Speciale di Gara; 

! LOTTO 2: Gestione del bar caffetteria presso il Presidio Ospedaliero di Vittorio 
Veneto, via Forlanini n. 74, nei locali individuati nella planimetria 
allegata al Capitolato Speciale di Gara. 

Per gli effetti del presente documento tutte le attività previste del servizio devono essere disciplinate 
secondo le indicazioni prescritte dal presente documento, al fine di ridurre al minimo il rischio di 
incidenti a tutto personale impegnato, eliminando possibili incomprensioni, contrasti o impedimenti 
allo svolgimento corretto ed in sicurezza delle operazioni stesse e secondo le modalità specificate nel 
Capitolato di Gara, nonché a qualsiasi ulteriore regolamentazione normativa che possa intervenire in 
seguito.  
 

AMBIENTI DI LAVORO DOVE VERRA’ ESPLICATO IL SERVIZIO 
Presidi Ospedalieri di Conegliano e Vittorio V.to, Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana. 
 

VALIDITA’ DEL DUVRI 

Ai sensi della legge, si stabilisce che il presente documento avrà validità per l'intera durata della 
concessione, soltanto a partire dall'avvenuta aggiudicazione e dall'inizio effettivo delle attività. 
 
IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE 

DEL COMMITTENTE A DISPOSIZIONE DELL’AGGIUDICATARIA 

- locali/zone da adibire ad uso Bar / Caffetteria; 

- locale magazzino per lo stoccaggio di un minimo quantitativo di materiale vario, scorte 

alimentari e prodotti per la pulizia; 

- energia elettrica; 

- acqua; 

- servizi Igienici  

- minima attrezzatura funzionale 

- telefono. 

 

ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ DEL COMMITTENTE MESSE A DISPOSIZIONE O 

CONCESSE IN PRESTITO D’USO TEMPORANEO ALLA DITTA APPALTATRICE 

Da parte del Committente, è prevista la messa a disposizione di una parte delle attrezzature e arredi 
funzionali all’attività. 
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZE 

Fermo restando quanto più specificatamente indicato nel documento predisposto ed approvato 
dall’Amministrazione INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA - rischi generali da interferenze, 
nell’ambiente in cui si svolgeranno le attività oggetto del servizio vi è, sinteticamente: 

r PRESENZA o POTENZIALE PRESENZA di personale aziendale o altri soggetti (altri 
appaltatori, utenti, studenti…). 

 
      ASSENZA di personale interno o altri soggetti (altri appaltatori, utenti, studenti…). 
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Nell’ambiente in cui si svolgeranno le attività previste dall’appalto, inoltre, si attivano una o più delle 
seguenti situazioni: 
 

Lavori in appalto 

prevedono 

Situazione di potenziale rischio interferenziale  

(barrare la voce/voci che interessano) 

ACCESSO DIRETTAMENTE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 
DELLE SEDI OSPEDALIERE 
DOVE SONO PRESENTI I BAR 

r                SI  

                NO 

TRANSITO VEICOLARE 
ALL’INTERNO DI AREE DI 
CIRCOLAZIONE AZIENDALE 

r               SI  

                NO 

USO DI ATTREZZATURE DI 
LAVORO PER  TRASPORTO  

r               UTILIZZO DI ATTREZZATURE DI LAVORO, CARRELLI  MOVIMENTATI MANUALMENTE, 

TRANS PALLET, E ALTRI AUSILI MINORI 

TRASPORTO ALIMENTI 
r                SI, TRASPORTO DI MATERIE PRIME BEVANDE E ALIMENTI, ANCHE CON UTILIZZO DI 

AUSILI MECCANICI 

INTERVENTI IN AREE  CON 
ATTIVITÀ IN CORSO r               SI, LAVORI IN APPALTO IN AREE CON ATTIVITÀ ANCHE DI TIPO SANITARIO 

L’AMBIENTE CIRCOSTANTE  
E’ POTENZIALE FONTE DI 
RISCHIO DI LIVELLO 

r               BASSO 

                    MEDIO 
               ALTO 

CONCLUSIONI 

r     E’ NECESSARIO CHE IL PERSONALE  ADOTTI   PROCEDURE DI COMPORTAMENTO GENERALI    

ALL’INTERNO DEGLI AMBIENTI DELL’AZIENDA          

r   GLI AUTOMEZZI CONTENENTI IL MATERIALE VARIO E ALIMENTARE GIUNGANO NELL’AREA 

AZIENDALE INTERNA CONCORDATA 

 

 
INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI 

LAVORO OGGETTO DEL SERVIZIO E SULLE MISURE DI PREVENZIONE E DI 

EMERGENZA ADOTTATE 

Gli interventi di personale esterno di ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc. 
presso l’Azienda ULSS 2 comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e degli 
ambienti dove queste si svolgono. Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto 
definite caso per caso seguendo specifiche procedure operative, che possono prevedere anche l’uso di 
idonei dispositivi di protezione collettiva ed individuale, approvate dal referente del servizio 
dell’azienda committente (Azienda Ulss 2), ovvero dal Responsabile del settore che ha richiesto 
l’intervento e, ove necessario, dal Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione. Nell’ambito degli 
adempimenti previsti dal Decreto legislativo 81/2008 si è provveduto a redigere il documento 
“Informazione sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro oggetto del servizio e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate” (Allegato A al presente documento). Deve essere cura 
dell’Affidataria e di tutto il personale esterno in genere adottare tutte le precauzioni richieste dalla 
prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine di eliminare o ridurre 
al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi di protezione individuale necessari. In linea 
generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze, delle attività del 
committente e dell’Affidataria:  
- si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di dubbio. 
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INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI ED INTERFERENTI 

Le attività previste sono: 
a)  Concessione del servizio bar-caffetteria all’interno dei Presidi Ospedalieri di Conegliano e Vittorio 

Veneto, dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, per il periodo di 60 mesi. 
 
In funzione della tipologia di attività svolta del processo di lavoro previsto si è proceduto alla valutazione 
della possibile interferenza e della conseguente probabilità di accadimento della stessa. 
 

Attività INTERFERENZE PROBABILITA’ NOTE/PRESCRIZIONI 
Concessione del servizio bar-caffetteria 
all’interno dei Presidi Ospedalieri di 
Conegliano e Vittorio Veneto, 
dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, 
per il periodo di 60 mesi 

SONO PREVISTE 
INTERFERENZE 

BASSA  

 

Le interferenze, la cui definizione è stata descritta in precedenza, ipotizzabili per il servizio possono 
essere di 3 tipologie: 

a) Lavoratori committente/pazienti/utenti – Lavoratori dell’Affidataria; 
b) Lavoratori dell’Affidataria – Lavoratori sub appaltatori o appaltatore nel caso questo sia costituito 

in ATI o Consorzio; 
c) Struttura – Affidataria e viceversa. 

Nei casi di cui al comma a) sono prevedibili delle interferenze ragionevolmente nelle aree promiscue, 
reparti, stanze degenza, ambulatori, diagnostiche, ecc. ad eccezione dei locali tecnologici consegnati 
all’appaltatore ove l’accesso è controllato e limitato. Nell’eventualità in cui l’appaltatore sia costituito 
di più imprese diverse, andranno considerate anche le attività svolte nei locali tecnologici. Nei casi di 
cui al comma b) l’appaltatore dovrà comunicare, per il necessario nulla osta della stazione appaltante, 
gli estremi dei subappaltatori di cui si avvarrà per l’espletamento delle attività previste in appalto. 
L’ultima casistica comprende interferenze causate dall’appaltatore alla struttura per il tramite degli 
impianti tecnologici e che possono avere ripercussioni sia sui lavoratori che sui pazienti. (es. Black-out 
energetico, interruzione erogazione gas medicinali, ecc.). Ricadono in questa fattispecie anche rischi 
interferenziali legati a situazioni di emergenza quali ad esempio l’incendio. 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZE 

INTRODOTTE DALL’AFFIDATARIA 

In relazione all'aggiudicazione del servizio, per gli adempimenti di cui all'art 26 del D.lgs. 81/2008, si 
specifica che l' Affidataria: 

1. Assume la responsabilità di organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto delle 
norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

2. Al fine di procedere in sicurezza per quanto richiesto dal servizio, l’Affidataria si impegna, con 
l’accettazione del contratto a fornire al proprio personale il materiale necessario ed idoneo allo 
svolgimento del proprio compito, rispondente ai requisiti generali di sicurezza. 

3. Si impegna a comunicare al Committente qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni di 
lavoro descritte e darà luogo ad una revisione del presente Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi sulle Interferenze (D.U.V.R.I.).  

4. Qualora l’Affidataria variasse le condizioni di lavoro senza darne opportuna e tempestiva 
comunicazione, essa si assume tutte le responsabilità civili e penali che ne conseguono. 

In particolare l’Affidataria dovrà assicurare che il personale impiegato: 
- Sia dotato di idoneo Cartellino di Riconoscimento esposto e divisa di lavoro rilasciati 

dall’Aggiudicataria, ed attenersi scrupolosamente alle disposizioni indicate dall’Azienda Ulss 2. 
- Negli spostamenti segua i percorsi predisposti per il personale dell’Azienda ULSS 2 e per gli utenti 
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della stessa. 
- Non depositi, anche in forma provvisoria materiali o prodotti, che possano costituire fonti di 

pericolo per il personale dell'Azienda ULSS 2 o per gli utenti della stessa, nei luoghi di lavoro e di 
transito dagli stessi utilizzati. 

- Non utilizzi per l'espletamento della attività oggetto del servizio la partecipazione in forma 
collaborativa attiva del personale dell'Azienda ULSS 2 anche se volontaria, qualora non 
contrattualmente prevista, né tantomeno degli utenti della stessa.  Nei casi in cui, per sopravvenute 
circostanze eccezionali, si rendesse necessaria ed indispensabile la collaborazione attiva del 
personale dell'Azienda ULSS 2, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dal Dirigente 
Responsabile o Preposto dell'area dove opera l'Affidataria, valutata l'assenza di rischi nella 
mansione da svolgere. 

- Non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature o impianti dell'Azienda 
ULSS 2. 

- Rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza ed eventuali 
prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree di competenza dell'Affidataria.  

- Non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell'Azienda ULSS 2, salvo 
che ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di eventuali situazioni di emergenza rispetti le 
indicazioni riportate sulla segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle disposizioni del personale 
dell'Azienda ULSS 2, allo scopo incaricato. 

- Non fumi nei luoghi di lavoro. 
 
Attività formativa/addestramento richiesta 

l’Affidatari è tenuta, prima dell’inizio del Servizio ad inoltrare alla stazione appaltante la 
documentazione attestante l’avvenuta informazione, formazione e/o addestramento delle proprie 
maestranze sulle seguenti tematiche inerenti la sicurezza: 
- Organigramma aziendale (dell’Affidataria) per la sicurezza; 
- Rischi specifici della mansione e dell’attività svolta; 
- Prevenzione e sicurezza antincendio; 
- Primo soccorso; 
- Procedure di lavoro aziendali. 

 
Modalità organizzative della cooperazione e coordinamento tra datori di lavoro e fra questi ed i 

lavoratori autonomi 

L’Affidataria deve preventivamente prendere visione delle planimetrie dei locali in cui è destinato ad 
operare con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la posizione 
degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, comunicando al 
Responsabile del procedimento ed al Responsabile del servizio prevenzione e protezione dell’Azienda 
ULSS 2 eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 
 
Gestione dell’emergenza 

Si informa che l’Azienda ULSS 2 ha adottato il “Piano di Emergenza” che stabilisce compiti e 
responsabilità di ciascuna funzione per gli interventi in situazioni di emergenza e definisce 
l’organizzazione necessaria ad assicurare il coordinamento, le comunicazioni e le azioni per affrontare 
le emergenze all’interno dell’Azienda. Essendo l’azienda articolata e complessa, sia dal punto di vista 
della distribuzione nel territorio, sia dal punto di vista delle attività esercitate, l’organizzazione 
aziendale per l’emergenza con i compiti e le modalità operative di ogni funzione, è sviluppata secondo 
procedure specifiche elaborate per ogni struttura. Nei Presidi Ospedalieri dell’Azienda la gestione del 
flusso informativo relativo alle situazioni di emergenza è gestita dalle Centrali di Gestione Emergenza 
costituite localmente ed operanti attraverso specifiche Procedure Operative. Nelle realtà meno 



  
Pag. 8!

 

  

complesse tale gestione viene demandata al personale operante, secondo procedure codificate. Per ogni 
struttura dell’Azienda sono individuate, nelle Procedure Operative specifiche, le aree di raccolta da 
utilizzarsi nel corso dell’evacuazione parziale o globale. Le comunicazioni durante tutte le fasi 
avvengono con i telefoni interni fissi e mobili.  
In generale si raccomanda quanto segue: 
- in caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale presente; 
- se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti di pericoli; 
- evacuare con ordine seguendo la segnaletica predisposta o seguendo le indicazioni fornite dal 

personale presente; 
- non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo possibile; 
- non usare l’ascensore ma unicamente le scale; 
- non usare acqua su apparecchiature elettriche; 
- non riprendere l’attività prima dell’avvenuto controllo/bonifica e autorizzazione dei referenti 

aziendali. 
Inoltre l’Affidataria deve osservare quanto previsto nel D.M. 01/09/2021 in particolare le misure di tipo 
organizzativo e gestionale quali: 
- Rispetto dell'ordine e della pulizia; 
- Informazione e formazione dei propri lavoratori; 
- Controllo delle misure e procedure di sicurezza inerenti il rischio incendio. 
- L'accumulo dei materiali combustibili e/o infiammabili; 
- L'ostruzione delle vie d'esodo; 
- L'uso di sorgenti di innesco e di fiamme libere; 
- II blocco delle eventuali porte tagliafuoco (REI) presenti, con cunei o altri mezzi che ne 

impediscano la chiusura vanificandone con ciò la funzione propria. 
 

Locali messi a disposizione per l’Aggiudicataria 

Il servizio bar deve essere reso presso gli spazi messi a disposizione dall’Azienda Sanitaria, pertanto 
l’Azienda Committente (Ulss 2) dovrà mettere a disposizione al personale gestore, dei locali concessi 
in comodato d’uso gratuito, per tutta la durata della concessione ed esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività previste nel Capitolato di Gara allegato. L’Aggiudicataria assume la completa 
responsabilità per ogni danno ad essi eventualmente arrecato, nonché per danni arrecati a terzi. 
L’Azienda Ulss 2, tramite i propri incaricati, può accedere in ogni momento ai locali in uso, per 
effettuare manutenzione ordinaria o straordinaria e ogni altro eventuale controllo, anche operativo, 
sulla regolare esecuzione del servizio, e della pulizia dei locali stessi. All’inizio del servizio, i locali, 
una parte del mobilio e di altre attrezzature necessarie per il corretto svolgimento delle attività, 
vengono consegnati all’Aggiudicataria con regolare verbale di consegna, stilato e redatto in 
contraddittorio tra un rappresentante dell’Aggiudicataria medesima e un rappresentante dell’Azienda 
Ulss 2. I locali, il mobilio e le attrezzature devono essere restituiti nel rispetto dello stato originario, alla 
scadenza della concessione. Anche in questo caso verrà stilato verbale di consegna (le eventuali spese 
di ripristino dei locali, mobilio e attrezzature danneggiati saranno a carico dell’Aggiudicataria).  
 
Formazione del personale esterno 

Il personale messo a disposizione dall’Affidataria dovrà effettuare corsi di formazione e di 
aggiornamento in materia di igiene obbligatori per tutto il personale impiegato, riguardanti le attività 
relative al servizio di pulizia e sanificazione, e igiene degli alimenti e delle bevande (HACCP), nonché 
lo stesso personale operante dovrà essere formato ai fini della sicurezza alimentare ai sensi della LR 
2/2013 (ex Libretti sanitari).  
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Pulizia e igiene dei locali 

L’Affidataria dovrà eseguire tutte le operazioni di pulizia e sanificazione dei locali e dell’area 
antistante oggetto della concessione. A tale proposito, l’Aggiudicataria in sede di offerta, dovrà 
presentare nel progetto un dettagliato timing operativo in riferimento alle operazioni di pulizia e 
sanificazione e alla loro frequenza. I prodotti utilizzati dovranno essere conformi alle disposizioni del 
Ministero della Salute e le loro schede tecniche devono fornire in dettaglio le informazioni circa 
l’utilizzo e l’applicazione ottimale del prodotto, la rispondenza alle norme nazionali e comunitarie in 
termini di confezione, tossicità ed eco compatibilità. Le schede tecniche dovranno essere consegnate al 
Direttore dell’esecuzione del contratto per le opportune valutazioni e approvazioni. Gli orari in cui il 
personale dell’Affidataria incaricato effettuerà le pulizie, saranno tassativamente quelli indicati in sede 
di offerta e comunque le pulizie di fondo dovranno essere fatte tutti i giorni prima dell’apertura o dopo 
la chiusura dei locali. Tutte le attività dettagliate, successivamente, dovranno essere concordate con il 
Direttore dell’esecuzione del contratto. 
 
Pulizia degli impianti e delle attrezzature 

La pulizia e la sanificazione delle attrezzature utilizzate per la preparazione, uso e manipolazione degli 
alimenti dovrà essere eseguita al termine dell'attività giornaliera. 
 
Materiale di pulizia 

È assolutamente vietato al personale dell’Affidataria tenere materiali di pulizia nei locali durante le 
operazioni di preparazione e distribuzione dei prodotti alimentari. I materiali di pulizia e i prodotti 
chimici detergenti e igienizzanti devono essere sempre conservati nelle confezioni originali con 
etichetta identificativa e scheda dati di sicurezza (SDS). Tali prodotti devono essere custoditi in 
appositi locali o magazzini messi a disposizione dall’Amministrazione, e posizionati su scaffalature 
separate da tutti gli altri prodotti. Altresì è importante evitare l'accumulo di scorte eccessive, in 
particolare per i prodotti che riportano in etichetta il pittogramma di infiammabilità. 
 
Rifiuti 

I rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dalle attività esercitate dovranno essere raccolti in appositi 
contenitori forniti di sacchi e convogliati al punto di raccolta. L’Affidataria avrà l'obbligo di 
uniformarsi a qualsiasi disposizione comunale in materia di smaltimento rifiuti solidi urbani e alle 
indicazioni del concedente in materia di raccolta differenziata. Sono a totale carico dell’Affidataria le 
spese relative all’asporto e smaltimento dei rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dall’attività 
esercitata. In particolare il gestore deve raccoglierli, secondo il tipo di rifiuto, in appositi sacchi di 
polietilene (con oneri d’acquisto a suo carico) per depositarli chiusi in idonei contenitori. Saranno, 
inoltre, a totale carico del gestore anche gli oneri derivanti dalla raccolta, trasporto e smaltimento degli 
olii esausti provenienti dalle lavorazioni. 
 
 

MISURE SPECIFICHE DI TUTELA 

1) all’interno delle sedi aziendali, durante l’attività del servizio, al fine di evitare l’esposizione a gas 
di scarico ed a rumore, è obbligatorio spegnere i motori, fatto salvo esigenze particolari da 
concordare con il personale presente; 

2) in tutte le aree aziendali, è necessario procedere a passo d’uomo, nonché dare rigorosamente la 
precedenza ai mezzi di soccorso qual ora in transito; 

3) nei percorsi interni il personale dell’Affidataria deve rigorosamente rispettare la segnaletica 
interna e nelle fasi di carico/scarico del materiale accedere ai montacarichi dedicati, avendo cura 
nelle manovre di spostamento di mezzi meccanici, carelli ed altra attrezzatura, di non arrecare 
nessun danno o pregiudizio alle attività, attrezzature e persone presenti; 
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4) in caso di rischi particolari e su segnalazione del personale aziendale, gli operatori 
dell’Aggiudicataria utilizzano idonei DPI (nel qual caso il DPI sarà fornito dall'Ente, cosi come le 
informazioni per il corretto utilizzo); 

5) il personale dell’Affidataria per accedere presso le aree in cui verrà svolto il servizio, deve essere 
in stato di buona salute, ed in possesso dell’idoneità lavorativa alla mansione, rilasciata dal 
proprio Medico Competente. 

 
Operazioni di carico, scarico e movimentazione del materiale e dei rifiuti 

CARICO/ SCARICO 

• gli automezzi devono pervenire, secondo le varie sedi Ospedaliere, nei luoghi indicati all'atto 
dell'aggiudicazione e secondo le indicazioni concordate con i referenti aziendali; 

• procedere nell'area a passo d'uomo seguendo la segnaletica; 
• il mezzo deve impegnare le aree di carico/scarico dei bancali contenenti, alimenti, bibite e materiale 

vario solo quando non sono utilizzate da altri soggetti; 
• prima di procedere allo scarico/carico verificare che il mezzo sia stato assicurato per evitare 

spostamenti intempestivi (motore spento, freno a mano e marcia inserita); 
• prima di movimentare i carichi verificare il buon posizionamento delle merci sui mezzi utilizzati per 
lo scarico al fine di evitare cadute e/o scivolamenti; 
• l'Affidataria deve movimentare il materiale con mezzi propri ed adeguati, atti ad effettuare le manovre 

in sicurezza, senza provocare danni a persone o a cose; il personale dell'Azienda sanitaria assumerà 
eventualmente solo compiti di controllo a debita distanza di sicurezza; 

• nelle operazioni di manovra degli automezzi e in caso di limitata visibilità, deve essere presente una 
persona a terra per fornire indicazioni all'autista; 

• è fatto assoluto divieto al personale dipendente dell'Azienda Sanitaria, di salire sui mezzi 
dell’Affidataria; 

 
MOVIMENTAZIONE INTERNA 

•  la movimentazione interna dei materiali, e degli alimenti ad opera degli operatori dell’Affidataria, 
deve avvenire seguendo i percorsi prestabiliti, la movimentazione di materiale deve essere effettuata in 
sicurezza e, se necessario, con l'ausilio di appositi carrelli o ausili dell'Assuntore; 
•  la velocità di spostamento deve essere adeguata ai possibili rischi legati anche dalla natura e dallo 
stato di conservazione delle pavimentazioni; 
• usare la massima prudenza per non creare danni a personale dell'Azienda Ospedaliera, a visitatori, a 
utenti, a pazienti ricoverati o non, a dipendenti di altre ditte o lavoratori autonomi; 
• speciale attenzione va tenuta negli incroci dei corridoi e in corrispondenza delle porte di uscita dai 
locali; 
•  prestare particolare attenzione nei luoghi con spazio ridotto o disagevoli al fine di evitare urti che 
potrebbero comportare infortuni e lesioni a chi svolge l'attività ed a terzi; 
•  prestare attenzione agli spigoli degli arredi, ed eventuali finestre e/o porte di arredi aperti; 
•  nel caso di sosta posizionare il mezzo di trasporto o il materiale in modo che non risulti di intralcio o 
di ostacolo per le persone o altri mezzi di trasporto; 
•  negli ingressi ed uscite da qualsiasi locale, nell'uscire dagli ascensori o dai montacarichi occorre che 
per primo esca l'operatore e in un secondo momento, verificata l'assenza di transito di persone o di altri 
mezzi di trasporto, il mezzo trasportato; 
•  nella movimentazione dei carichi e delle macchine assicurarsi di avere sempre una idonea visibilità; 
•  l'uso dei montacarichi deve essere fatto rispettando le caratteristiche degli stessi; 
Apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica 

L'impianto elettrico all'interno degli ambienti dell'Azienda è a norma, con idonei sezionamenti delle 
linee e sottoposto a regolare manutenzione e verifica degli impianti compresi i gruppi di continuità. 
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I quadri elettrici sono mantenuti chiusi e pertanto per poter accedere ai locali tecnici è necessario 
rivolgersi al personale della Direzione Tecnica. Nel caso sia necessario usufruire delle rete elettrica 
della Committenza, prendere preventivamente accordi con il personale della Direzione Tecnica. 
Prima di iniziare le attività è assolutamente necessario chiedere alla Direzione Tecnica i punti di 
allacciamento. 
• Non effettuare mai interventi e/o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle attrezzature se non si è in 
possesso di conoscenze specifiche o delle caratteristiche di professionalità previste dalla legislazione 
vigente; un impianto elettrico o una apparecchiatura definiti "sicuri" possono, per errato intervento o 
riparazione, diventare pericolosi. Inoltre la manomissione di un impianto o di un componente fa 
perdere la garanzia del costruttore. 
• Evitare di intervenire su impianti sotto tensione; non si devono usare delle prese volanti e multiple; se 
le prolunghe sono su avvolgi cavo si devono srotolare completamente prima dell'uso (il cavo delle 
prolunghe dovrà avere il corretto dimensionamento in funzione della potenza richiesta). 
• Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico. 
• L'esecuzione dei lavori deve avvenire secondo le norme della buona tecnica e a cura di personale 
qualificato 
• Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il 
prelievo dell'energia elettrica deve avvenire nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il 
punto di allacciamento. 
• L’Affidataria deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell'arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di 
conservazione; deve utilizzare l'impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla 
regola dell'arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose, • 
Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, in modo che corrano per 
terra lungo i percorsi il più vicino possibile alle pareti per ridurre i rischi di inciampo o che possano 
comunque essere danneggiati. 
• E' vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell'Azienda (l'uso di cavi deteriorati è tassativamente vietato); 
• L'Affidataria deve verificare che la potenza dell'apparecchio utilizzatore sia compatibile con la 
sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati 
al quadro. 
• E' vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione; 
• E' vietato utilizzare, nei lavori, in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi 
masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 
• Verificare sempre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti 
di macchine e utensili. 
• Non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi, nebulizzati o con 
strofinacci umidi, prima di aver disinserito la spina di alimentazione elettrica; 
• Durante le interruzioni di lavoro dovrà essere tolta l'alimentazione elettrica alle apparecchiature 
elettriche; 
La disattivazione/intercettazione e sezionamento dell'alimentazione elettrica degli impianti, che 
alimentano i locali oggetto degli interventi, dovrà essere eseguito di regola da personale della Direzione 
Tecnica e comunque con l'assistenza e la consultazione del personale tecnico interno alla Committenza. 

 
Ogni eventuale sopravvenuta variazione delle caratteristiche del servizio da svolgere andrà verificata e 
approvata in occasione delle riunioni di coordinamento per la sicurezza. 
                         

AZIENDA ULSS 2 

Marca Trevigiana 
Informazioni sulla sicurezza   

ALLEGATO “A” 

al DUVRI 
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INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA 

ü  rischi esistenti nell’ambiente di lavoro oggetto della concessione  

ü  rischi generali da interferenze 

ü  misure di prevenzione e di emergenza da adottare per la cooperazione 

e coordinamento  

(Ex articolo 26 Decreto legislativo 9/4/2008, n. 81) 
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Servizio Prevenzione e Protezione         Gennaio 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCOPO 

Il presente documento ha lo scopo, in ottemperanza a quanto disposto dal comma 1° dell’art. 26 del 
D.lgs. 81/2008, di specificare all’Aggiudicataria che, nell'ambito delle strutture sanitarie ove si troverà 
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ad operare, sono presenti dei rischi specifici cui, senza le idonee cautele, potrebbe trovarsi esposto il 
personale. 
 
DEFINIZIONI 

Stazione Appaltante o Committente L’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana (di seguito indicata come 
Azienda ULSS 2) 
 
CRITERIO UTILIZZATO PER L’IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

L’individuazione dei fattori di rischio nei luoghi di lavoro dell’azienda ULSS 2 comprende ogni forma 
di pericolo, non solo relativa alle mansioni specifiche esercitate dai lavoratori dipendenti, ma a 
qualsiasi persona coinvolta in attività legittime collaterali (fornitori, clienti, consumatori, visitatori, 
ecc.). A tale scopo sono individuate quattro grandi categorie: 

o Rischi d’incendio  
o Rischi per la salute 
o Rischi per la sicurezza 
o Rischi collegati agli aspetti organizzativi e gestionali 

All’interno di ciascuna categoria sono individuate tutte le possibili tipologie di fattori per ogni Area, 
Reparto o Struttura, secondo quanto previsto nella procedura G.01 “Gestione dei sopralluoghi per la 
valutazione del rischio”, reperibile presso il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. 
 

RISCHIO INCENDIO 

I rischi d’incendio dei luoghi di lavoro dell’Azienda ULSS 2, valutati secondo i criteri stabiliti dal 
Decreto ministeriale 10/3/1998, sono classificati di livello elevato nelle: 
- strutture che erogano prestazioni in regime ospedaliero a ciclo continuativo e diurno; 
- strutture che erogano prestazioni in regime residenziale a ciclo continuativo e diurno; 
- strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, riabilitative, di 

diagnostica strumentale e di laboratorio; 
in quanto le limitazioni motorie delle persone presenti, l’affollamento degli ambienti, rendono 
difficoltosa l’evacuazione in caso di incendio. 
Nei rimanenti luoghi di lavoro la classificazione dei rischi di incendio è di livello medio o basso. 
In generale sono attuate misure per ridurre i pericoli causati da materiali e sostanze infiammabili e 
combustibili: 
- rimozione o significativa riduzione dei materiali facilmente combustibili ed altamente infiammabili 

ad un quantitativo richiesto per la normale conduzione dell’attività; 
- sostituzione dei materiali pericolosi con altri meno pericolosi; 
- immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture resistenti al fuoco e 

conservazione della scorta per l’uso giornaliero in appositi contenitori; 
- controllo del luogo di lavoro e procedura per l’eliminazione dei rifiuti e degli scarti; 
      e misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore: 
- divieto di fumare e dell’uso di fiamme libere; 
- sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 
- controllo della conformità degli impianti elettrici alle normative tecniche vigenti; 
- controllo della corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e meccaniche; 
- riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate. 
Inoltre esistono misure di protezione sia passive che attive contro gli incendi, ovvero è programmato 
l’adeguamento di tali misure alla regola d’arte. È in corso di attuazione e di implementazione la 
informazione e la formazione antincendio dei lavoratori affinché essi conoscano come prevenire un 
incendio e le azioni da compiere in caso di incendio. Il piano di emergenza prevede la programmazione 
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di una serie di esercitazioni, cui il personale dipendente partecipa al fine di mettere in pratica le 
procedure di evacuazione, l’addestramento sui mezzi antincendio, sull’uso dei DPI e dei mezzi di 
comunicazione in situazioni di emergenza. L’Azienda ULSS 2 ha provveduto all’installazione della 
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul lavoro corrispondente ai rischi lavorativi presenti in relazione 
alle attività svolte nei diversi luoghi di lavoro. La segnaletica è conforme alle indicazioni normative e 
comprende in particolare:  
- segnali di avvertimento, un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 
- segnali di divieto, un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un 

pericolo; 
- segnali di prescrizione, un segnale che prescrive un determinato comportamento; 
- segnali di salvataggio o di soccorso, un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di 

sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio. 
 
 

RISCHIO ELETTRICO 

Gli Impianti elettrici progettati e costruiti secondo la regola d’arte sono muniti di protezioni contro i 
contatti diretti ed indiretti. Pur tuttavia nelle cabine di trasformazione e nei quadri elettrici di 
distribuzione, accessibili soltanto al personale esperto, qualificato e autorizzato, vi possono essere 
pericoli di contatti diretti ed indiretti qualora non siano rispettate le procedure di sicurezza previste 
dalla Norma. Gli impianti elettrici sono sottoposti a manutenzione periodica per controllare il loro 
grado di efficienza. 
 
RISCHIO CHIMICO 

Da quanto emerso dalla valutazione dei rischi, vengono normalmente utilizzati prodotti contenenti 
agenti chimici potenzialmente dannosi in pressoché tutti i reparti e servizi di questa ULSS 2, con 
diversificato livello di rischio in funzione delle mansioni svolte dal personale. Alcune tipologie 
(disinfettanti e prodotti per l’igiene) sono in dotazione in tutti i reparti, altri sono limitati in precise aree 
ad attività specialistica: 
gas medicinali (laboratori, sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, 
locali di deposito) 
- gas anestetici (sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, locali di 

deposito) 
- gas combustibili (condotte a vista collocate all’esterno) 
- prodotti criogenici (laboratori, ambulatori, serbatoi stoccaggio) 
- disinfettanti - sterilizzanti  
- reattivi di laboratorio (laboratori, depositi dedicati) 
- solventi (laboratori, centro stampa, farmacia, settore tecnico, ambulatori) 
- isotopi radioattivi non sigillati (medicina nucleare, chimica clinica) 
- prodotti per l’igiene, detergenti e simili. 
 

RISCHIO BIOLOGICO 

Le strutture sanitarie rappresentano un ambito potenzialmente contaminato.  
Per gli “operatori” non a diretto contatto con materiale infetto e con i pazienti, tale rischio è 
praticamente nullo, dovranno comunque essere disponibili mezzi di protezione monouso da utilizzarsi 
in occasioni di situazioni operative che possono determinare una maggiore esposizione a rischio 
biologico per l’operatore o per il paziente. Per cui oltre al rispetto dei principali requisiti organizzativi 
che la struttura sanitaria impone, si sottolinea l’esigenza di una puntuale adozione delle misure di 
protezione esistenti (DPI) per attuare un’efficace azione preventiva. 
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I DPI sono particolarmente indicati per tutti gli “operatori” che svolgendo il proprio lavoro possono 
venire a contatto con materiali biologici o con pazienti soprattutto nelle aree a maggior rischio come 
per esempio Pronto Soccorso, dialisi, laboratori clinico-biologici e di microbiologia, nei blocchi 
operatori e nelle sale parto, nelle Malattie Infettive e per la tutela dei pazienti anche nei reparti onco-
ematologici. L’uso sistematico di procedure di lavoro corrette e dei dispositivi di protezione può di 
fatto azzerare le occasioni di contatto effettivo con agenti patogeni, anche se concretamente presenti 
nell’ambiente. Ogni “lavoratore esterno” dovrà conoscere gli elementi essenziali dell’organizzazione 
dove presterà la sua opera e quindi informarsi dal responsabile o dal preposto del servizio per la scelta 
delle attrezzature, per le misure d’igiene e per la protezione adeguata nell’ottica di tutela della propria 
persona e degli ammalati. In tutte le attività lavorative per le quali la valutazione ha evidenziato un 
rischio di esposizione ad agenti biologici, l’Azienda ULSS 2 attua idonee misure preventive tecniche, 
organizzative, procedurali e di emergenza assicurando una adeguata informazione e formazione  dei 
lavoratori , con l’obiettivo di evitare ogni condizione di pericolo che comporti una potenziale  
esposizione del lavoratore ad agenti biologici durante l’attività lavorativa richiesta connessa al profilo 
professionale di inquadramento contrattuale.  
 
RISCHIO CANCEROGENO 

 

Farmaci antiblastici 

Esistono, in alcuni centri di questa ULSS delle particolari unità ove vengono conservati, preparati e 
somministrati, da personale esperto all'uopo formato, dei farmaci antitumorali antiblastici i cui effetti 
negativi sull'uomo sono tuttora allo studio. Tali siti sono ad accesso ristretto, consentito ai soli operatori 
esperti, e pertanto qualsiasi attività presso l'area dovrà essere autorizzata dai Dirigenti del reparto o 
Preposti e successiva alla sanificazione ambientale. Per i luoghi di stoccaggio e somministrazione 
risulta sufficiente attenersi alle disposizioni dei Dirigenti dei reparti o Preposti, avendo cura di non 
manipolare per alcun motivo, senza autorizzazione, alcuna confezione di farmaci, qualsiasi essi siano e 
di accedere a stanze di degenza/trattamento solo dopo aver avvisato i Dirigenti del reparto o Preposti 
interessato. 
 

Presenza di amianto 

Presso le sedi di questa Azienda, non emergono particolari condizioni di rischio associato alla presenza 
di materiali contenenti amianto in forma friabile, direttamente accessibili al personale esterno. Si 
dispone comunque l'obbligo, nei casi in cui dovessero emergere situazioni circoscritte che possano far 
presumere tale rischio, a seguito di interventi di manutenzione - riparazione (ad esempio su o in 
prossimità di tubazioni coibentate, rivestimenti interni di attrezzature, rimozioni parziali di 
pavimentazioni in linoleum, ecc.), di non intraprendere e quantomeno interrompere le operazioni che 
possano comportare esposizioni indebite e di segnalare tempestivamente l'evenienza al Servizio di 
Prevenzione e Protezione.  

 
RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI 

Le radiazioni ionizzanti sono onde elettromagnetiche capaci di ionizzare la materia. Le più comuni 
radiazioni ionizzanti non corpuscolari sono rappresentate dai raggi X. Per quel che concerne gli 
apparecchi che emettono raggi X (apparecchi per radiografie e Tac e altri), essi sono in grado di 
emettere radiazioni solo quando sono in funzione; quando sono spenti non rappresentano un pericolo 
per emissione di radiazioni. Il personale maggiormente esposto a radiazioni ionizzanti è quello sanitario 
che svolge la propria attività nelle unità operative dove tale rischio è presente. Tale rischio è presente 
solo nei locali sottoposti a sorveglianza e controllo e identificati da apposita segnaletica di sicurezza. E’ 
pertanto fatto divieto assoluto al personale dell’Impresa Appaltatrice / Lavoratore Autonomo di 
svolgere la propria attività lavorativa negli ambienti di lavoro quando tali impianti siano funzionanti o 
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comunque ci possa essere rischio di esposizione o di contaminazione dell’area. L’accesso a tali locali, 
qualora previsto contrattualmente, al personale dell’Aggiudicataria sarà consentito solo a seguito 
autorizzazione del Dirigente Responsabile o Preposto, sentito anche l’Esperto Qualificato con il quale 
andranno stabilite modalità e tempi di intervento. 
RISCHIO RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

Tale rischio è presente in locali ove vengano utilizzati apparecchi laser o radiazioni UVA, UVB, 
Infrarossi., o Risonanza Magnetica.  Nelle aree contenenti tali apparecchi sono apposti segnali di 
avvertimento. Per quanto attiene alla identificazione ed all'accesso eventuale nelle aree sottoposte a tale 
rischio, vale quanto sopra indicato per le radiazioni ionizzanti. 
 

RISCHIO AGENTI FISICI 

Le attività svolte non espongono a lavorazioni rumorose, con livello personale quotidiano 
superiore a 80 dB. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

                                                                   



 

 
DA RESTITUIRE AL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  

                                                           COMPILATO E FIRMATO 

 
MODULO INFORMAZIONI 

 

SERVIZIO 

 
CONCESSIONE DEL SERVIZIO BAR-CAFFETTERIA ALL’INTERNO DEI PRESIDI 

OSPEDALIERI DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO, DELL’AZIENDA  
ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA 

 

AFFIDATARIA 
 

RAGIONE SOCIALE 

 

 

SEDE LEGALE E 

AMMINISTRATIVA 

 

CODICE FISCALE E 

PARTITA IVA 

 

DATORE DI LAVORO 

 

 

RSPP   
 

Tel.  e-mail:  

MEDICO COMPETENTE 

 

 Tel.  e-mail:  

TECNICO DI COMMESSA 

 

 Tel.  e-mail: 

REFERENTE DELLA 

SICUREZZA 

 Tel.  e-mail: 

 

PREPOSTO 

 Tel.  e-mail: 

 

  
DUVRI SOTTOSCRITTO IN DATA:     ...................................... 
 
NUMERO DI LAVORATORI DELL’AFFIDATARIA IMPIEGATI:   .............................  
 
NECESSITÀ DI INTEGRARE /VARIARE IL DUVRI        SI            NO 

 
VARIAZIONI INTERVENUTE    ........................................................................................................      
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
 

 

 

L’Aggiudicataria                                                                                                      Il Responsabile Unico del Progetto            

                                                                                                                                                             (RUP) 

                                                                                                                  
 
 
 
 

DUVRI n° 1309 


